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DI PAOLO BERNASCONI

I l 17 dicembre 2004 segna una tappa
decisiva nella "adesione a freddo" della
Svizzera alla Ue. Ieri, infatti, il Parla-

mento ha ratificato, insieme ad altri accor-
di bilaterali con la Ue, anche i tre accordi
che potenziano la cooperazione a favore
dell’Erario comunitario: l’accordo sulla tas-
sazione dei redditi da risparmio, che preve-
de la cooperazione riguardante la frode e
infrazioni analoghe nonché la cosiddetta
"euroritenuta"; l’accordo di adesione agli
accordi di Schengen, compreso il capitolo
sulla cooperazione internazionale riguar-
dante le infrazioni fiscali e, infine, l’accor-
do per lottare contro la frode e ogni altra
attività illecita che lede gli interessi finan-
ziari della Ue e degli Stati membri.

Contro l’accordo di Schengen è stato an-
nunciato il referendum, l’accordo sulla fisca-
lità diretta entrerà in vigore il 1˚ luglio
2005, mentre l’accordo antifrode entrerà in
vigore non appena i Paesi Ue proce-
deranno alla ratifica. In sostanza, la
Svizzera si è impegnata a fornire
assistenza a favore di procedimenti
giudiziari o amministrativi di carat-
tere penale o fiscale avviati in uno
dei 25 Paesi membri della Ue, an-
che mettendo a disposizione infor-
mazioni o documenti coperti dal segreto
bancario nonché il provento di infrazioni
fiscali depositato presso banche o altri inter-
mediari finanziari.

Agente pagatore e agente inquisitore.
Al termine di uno dei negoziati più difficili
della sua storia, la Svizzera è riuscita a
evitare lo scambio di informazioni automati-
co in materia fiscale, offrendo però in alter-
nativa l’obbligo da parte dei propri "agenti
pagatori" nazionali, ossia le banche e tutti
gli altri intermediari finanziari, a effettuare
una ritenuta sull’importo degli interessi a
favore dei beneficiari che sono contribuenti
in un Paese Ue, pari al 15% per i primi tre
anni a decorrere dalla data di applicazione
dell’accordo, ossia dal 1˚ luglio 2005, pari
al 20% per i seguenti tre anni e successiva-
mente pari al 35 per cento.

Per evitare il prelievo della ritenuta, il
cliente dovrebbe autorizzare la sua banca a
comunicare all’autorità competente del pro-
prio Paese tutte le informazioni che lo ri-
guardano. Quale sarà l’effetto globale a fa-
vore dell’Erario Ue? Prognosi riservata, dal
momento che, per eludere la ritenuta, le
persone fisiche beneficiarie di interessi si
mettono velocemente al riparo trasferendo i
propri averi patrimoniali a un conto intesta-
to a una persona giuridica off-shore. In ter-
mini negoziali, l’ottenimento dell’eurorite-
nuta è stato bilanciato dall’inserimento
nell’accordo dell’obbligo allo scambio di
informazioni sulla frode fiscale come pure
sui comportamenti analoghi, ossia per tutte
quelle violazioni che presentano lo stesso
livello di illiceità della frode fiscale.

Inoltre, la Svizzera si è impegnata a rive-
dere le sue convenzioni bilaterali contro la
doppia imposizione con i Paesi Ue, in modo
da inserirvi una clausola che permetta un
più ampio scambio di informazioni in mate-

ria fiscale. Misure analoghe verranno adotta-
te anche da parte degli altri centri finanziari
europei extracomunitari, ossia Andorra, Lie-
chtenstein, Monaco e S. Marino.

Fronte comune contro contrabbando
e infrazioni fiscali. Sorprese sono previste
anche nell’accordo antifrode, che mobilita
le misure più sofisticate della cooperazione
fra le autorità già collaudate nella lotta
contro i reati di diritto comune, mettendole
però al servizio della lotta alle infrazioni
nel settore della fiscalità indiretta. La Sviz-
zera si è obbligata allo scambio di informa-
zioni e di mezzi di prova a favore di proce-
dimenti giudiziari oppure amministrativi
promossi in uno o più dei 25 Paesi Ue non
solo per frode fiscale, come finora, bensì
anche per sottrazione fiscale, per contrab-
bando e analoghe infrazioni alle norme
sull’Iva, sulle accise e sui dazi riguardanti
tabacchi lavorati, petrolio e altre merci. Le
autorità dei Paesi Ue, sia amministrative

che giudiziarie, potranno chiedere mezzi di
prova anche quando gli stessi siano coperti
dal segreto bancario e dal segreto d’affari.
Ciò vale anche in favore di procedimenti
per titolo di riciclaggio del provento di
frode fiscale e di riciclaggio del provento
del contrabbando organizzato.

Inoltre, le autorità Ue potranno richiede-
re il sequestro e la consegna del provento
di tutte queste infrazioni fiscali: anzi, in-
frangendo un altro storico divieto, è previ-
sto anche l’incasso in Svizzera di crediti
fiscali di Paesi Ue purché certificati da un
titolo esecutivo cresciuto in giudicato. Ov-
viamente, tutti questi nuovi strumenti scat-
teranno dopo la ratifica anche da parte dei
Paesi Ue, le cui rogatorie potranno riguar-
dare i comportamenti illeciti commessi a
partire dal 26 aprile 2005. Nel mirino dei
procedimenti euro-elvetici ci sono anche
le società di rifatturazione, benché godano
in Svizzera di un trattamento fiscale privi-
legiato. Pertanto, tutte queste strutture,
diffuse da decenni, dovranno essere riana-
lizzate, allo scopo di stabilire se corrono
il rischio concreto di finire domani ogget-
to della cooperazione prevista dall’accor-
do antifrode nonché dal capitolo sulle ro-
gatorie contenuto negli accordi di Schen-
gen.

E la Svizzera che cosa ci guadagna dopo
queste novità? «Dimostra di contribuire
concretamente alla lotta contro le organiz-
zazioni criminali che controllano il contrab-
bando e le truffe ai sussidi Ue», suona la
risposta ufficiale.

Ma si tratta anche di prevenire conces-
sioni ancora maggiori, che da anni si
fanno sempre più incombenti nell’ambito
della pluriennale campagna dell’Ocse con-
tro le cosiddette «pratiche fiscali pregiudi-
zievoli».

Solo nel caso di atti di «redistribuzione
immobiliare» tra i proprietari di aree che
si siano riuniti in consorzio, in base all’ar-

ticolo 13 della legge 10/1977, come lottizzazio-
ne obbligatoria per evitare l’espropriazione per
pubblica utilità, si possono applicare le agevola-
zioni fiscali (imposta di registro fissa, esenzione
dalle imposte ipotecarie e catastali) previste
all’articolo 20, comma 1 della stessa legge
10/1977. In sostanza, se non c’è la riunione in
consorzio dei proprietari interessati, l’agevola-
zione non spetta. Questo quanto statuito
dall’agenzia delle Entrate nella risoluzione n.
156/E del 17 dicembre 2004 che ripor-
ta una risposta dell’amministrazione a
un’istanza di interpello.

L’articolo 20 della legge 10/1977.
L’articolo 20, comma 1 della legge
10/1977 dispone che «ai provvedimen-
ti, alle convenzioni e agli atti d’obbli-
go previsti dalla presente legge, si
applica il trattamento tributario di cui
all’ articolo 32, secondo comma, del
D.P.R. 29 settembre 1973 n. 601». A
sua volta, l’articolo 32, comma 2 di-
spone l’applicazione dell’imposta di
registro in misura fissa e l’esenzione
dalle imposte ipotecaria e catastale.

Il problema della "co-lottizzazio-
ne". Il problema è stabilire se anche
la permuta o la "redistribuzione" di
aree tra co-lottizzanti rientrino
nell’ambito applicativo della legge
10/1977 e, quindi, dell’agevolazione
prevista all’articolo 32 del Dpr
601/1973. Il caso si pone quando nel-
la pianificazione urbanistica una deter-
minata area del territorio comunale venga nor-
mata dal pianificatore in modo che l’intervento
edilizio interessi inscindibilmente una pluralità
di proprietari.

Costoro possono essere mossi dai più svariati
interessi: lucrare il valore della propria area,
intraprendere l’attività edilizia in via autonoma
o svolgerla in collaborazione con altri. Inoltre,
capita frequentemente che i volumi edilizi siano
concentrati su una determinata parte del retino
disegnato dal pianificatore e che su altre parti
del retino vengano, invece, collocati servizi co-
muni, parcheggi e verde. Insomma, è inevitabile
stipulare accordi di collaborazione e scambiarsi
la proprietà delle aree interessate dal medesimo

retino.
Il problema non si pone con soggetti Iva:

avendo a che fare con aree edificabili, l’applica-
zione dell’Iva e la sua sostanziale "neutralità"
impediscono il sorgere di difficoltà. Se, invece,
si hanno soggetti non Iva dalla parte dei cedenti,
il costo della registrazione di questi atti di per-
muta o redistribuzione può non essere indiffe-
rente, visto che i valori in campo, trattandosi di
aree edificabili (il cui valore dichiarato è, tra
l’altro, suscettibile di rettifica da parte dell’uffi-
cio impositore), non sono certo irrisori.

La risoluzione n. 156/E. L’agenzia delle

Entrate restringe l’applicazione delle agevolazio-
ni al solo caso della preventiva formazione di
un consorzio tra i lottizzanti e al fatto che gli
atti di redistribuzione intervengano tra i proprie-
tari consorziati. Una soluzione che non può non
suscitare riserve, dato che non appare esserci
nessuna diversità tra la lottizzazione eseguita
nell’ambito di un consorzio di proprietari e
quella che viene eseguita al di fuori di un
consorzio: in entrambi i casi si attuano i fini
della legge 10/1977 (la realizzazione di un pro-
gramma edificatorio che coinvolge una pluralità
di proprietari) e non appare esserci ragione di
distinguere tra l’uno e l’altro caso.

ANGELO BUSANI

Provvedimento delle Entrate fissa le regole per le fatture

Iva, delega senza confini

Ma il controllore non rinuncia alla carta

Fissati dalle Entrate (provvedi-
mento del direttore del 9 di-
cembre 2004) il contenuto e

le modalità per la trasmissione tele-
matica della comunicazione preven-
tiva che il contribuente deve fare
all’amministrazione finanziaria per
delegare al cessionario o al terzo
l’emissione delle fatture Iva. Il prov-
vedimento riguarda il caso in cui
questi ultimi siano residenti in Pae-
si con i quali non esistono strumen-
ti giuridici che disciplinino la reci-
proca assistenza.

Il provvedimento, diffuso ieri sul
sito delle Entrate, costituisce un al-
tro passo per consentire ai contri-
buenti di utilizzare a pieno i vantag-
gi e le semplificazioni derivanti dal-
la nuova normativa sulla fatturazio-
ne elettronica (Dlgs 52/04). La dele-
ga a terzi dell’emissione della fattu-
ra Iva risponde infatti a ragioni di
razionalizzazione dei sistemi di certi-
ficazione dei corrispettivi, ragioni
che vengono esaltate dal ricorso che

il contribuente può fare alla facoltà
di gestire tutti i documenti fiscali
solo con modalità informatiche.

Si pensi al caso della controllan-
te italiana che deleghi alle sue con-
trollate estere la fatturazione delle
operazioni con contestuale trasmis-

sione del documento digitale in mo-
do elettronico alla stessa controlla-
ta e con inserimento dello stesso in
automatico nel sistema gestionale
amministrativo.

La delega al cessionario e a ter-
zi. La nuova formulazione dell’arti-

colo 21 del Dpr 633/72 dispone che
il cedente di un bene o il prestatore
di un servizio, possano delegare, sot-
to la loro diretta responsabilità, al
cessionario, al committente o a un
terzo l’emissione della fattura. In
questo caso, se il cliente o il terzo

sono residenti in un Paese
con il quale non c’è una
reciproca assistenza tra
amministrazioni fiscali, la
delega è possibile solo se
preventivamente comuni-
cata all’amministrazione
finanziaria e a condizione

che il soggetto passivo offra alcune
garanzie: essere in attività da alme-
no cinque anni e non aver ricevuto
provvedimenti di rettifica.

La delega deve, in ogni caso, com-
parire sempre sulla fattura emessa. Il
cessionario o il terzo emittente deve,

infatti, indicare in modo esplicito sul
documento che lo stesso è emesso
per conto del delegante.

Le regole e le modalità di tra-
smissione. La comunicazione, che
deve essere fatta in modo distinto
per ogni delegato, deve indicare,
oltre ai riferimenti soggettivi del
delegante e del delegato, l’esisten-
za delle condizioni di garanzia e le
modalità di emissione della fattura,
se in forma tradizionale o in forma
digitale. Quest’ultima previsione, ri-
chiesta dal provvedimento del 9 di-
cembre, non trova giustificazione
nelle regole fissate dal Dlgs 52/04,
ma costituisce un onere imposto
dalle Entrate.

Per la trasmissione della comuni-
cazione, che deve avvenire telemati-
camente, si seguono le regole previ-
ste per l’invio delle dichiarazioni

fiscali. Quindi, sarà possibile inviar-
la sia direttamente che tramite inter-
mediari abilitati, con i servizi Inter-
net o Entratel. Nel caso in cui siano
inviate tramite intermediario abilita-
to, sulla comunicazione deve com-
parire il giorno in cui è stato rila-
sciato l’impegno alla trasmissione
telematica.

La trasmissione della comunica-
zione da parte del contribuente,
che si completa con il ricevimento
del file all’Agenzia, viene confer-
mata con un’attestazione informati-
ca. L’attestazione relativa alla pri-
ma comunicazione del contribuen-
te riporta, tra l’altro, un protocollo
telematico che identifica la comuni-
cazione e che deve essere utilizza-
to dall’operatore in tutte le succes-
sive comunicazioni (si pensi alle
comunicazioni di variazione degli
elementi contenuti nella prima in-
formativa o alle comunicazioni di
cessazione della delega).

BENEDETTO SANTACROCE

L’Agenzia: divisione agevolata solo per i consorzi

Lottizzazione vincolata
con sconto circoscritto

ROMA 1 In dirittura d’arrivo i so-
spirati chiarimenti ufficiali sull’ar-
chiviazione ottica dei documenti
contabili. Dopo anni di attesa per il
decreto attuativo, c’è voluto un al-
tro anno per la circolare delle En-
trate sulle modalità da seguire. La
circolare è ancora alla firma ma «Il
Sole-24 Ore» è in grado di antici-
parne i contenuti.

«Documento originale unico».
A bloccare finora il decollo dell’ar-
chiviazione era soprattutto la questio-
ne del «documento orginale unico».
La firma elettronica e la marca tem-
porale non bastano infatti per "garan-
tire" la conservazione solo digitale di
tutti i documenti rilevanti ai fini fi-
scali. Occorre che sia un pubblico
ufficiale a registrare il riferimento
cronologico e ad attestare la confor-
mità ai «documenti analogici origina-
li» delle "informazioni" conservate
negli archivi digitali.

La lettura del decreto del ministe-
ro dell’Economia e finanze 23 genna-
io 2004 aveva creato un equivoco:
che l’intervento del pubblico ufficia-
le (notaio) dovesse riguardare tutti i
«documenti originali» (quindi persi-
no le fatture), non solo quelli «uni-
ci». Ma il «Codice dell’amministra-
zione digitale», varato dal Consiglio
dei ministri un mese fa, ha finalmen-
te chiarito, a livello normativo, che
l’intervento del pubblico ufficiale oc-
corre solo per l’originale «unico».
Cioè, come precisa la circolare, libri
sociali, assegni o cambiali girate a
terzi. Questo perché il contenuto non

è desumibile da altre scritture o docu-
menti di cui sia obbligatoria la tenu-
ta. Sulla stessa linea anche Confindu-
stria (si veda «Il Sole-24 Ore» del 16
dicembre). Il notaio interviene, però,
anche nella fase del «riversamento
sostitutivo» dell’originale unico.

Quali documenti. Le regole fis-
sate dal decreto ministeriale 23 gen-
naio 2004 si applicano alle scrittu-
te contabili, ai libri, ai registri e «a
ogni documento rilevante ai fini
tributari». E tra questi l’Agenzia fa
rientrare anche i libri sociali (artico-
lo 2421 del Codice civile): libro
soci, delle obbligazioni, delle adu-
nanze e così via. Le disposizioni

del decreto si estendono alle dichia-
razioni fiscali e ai modelli di paga-
mento F23 ed F24.

Responsabile della conserva-
zione. È il contribuente, che può
delegare, in tutto o in parte, i suoi
compiti a persone con «competen-
za ed esperienza». Comunque, con
periodicità almeno quinquennale
dovrà verificare lo "stato" di con-
servazione dei documenti per ga-
rantire la loro lettura.

Fattura elettronica. La nota del-
le Entrate ricorda che la trasmissione
elettronica di una fattura o di un lotto
di fatture è consentito solo «previa
apposizione del riferimento tempora-

le e della firma elettronica qualifica-
ta». "Sigilli" che garantiscono l’au-
tenticità, l’origine e l’integrità e che
vanno messi «su ciascun documento
o lotto di fatture». Comunque, il do-
cumento informatico s’intende «in-
viato e pervenuto» se trasmesso
all’indirizzo elettronico dichiarato
dal destinatario. Occorrono dunque
la data e l’ora d’invio e di ricezione.
Le Entrate fanno notare che la tra-
smissione viae-mail del documento
informatico ha la stessa rilevanza giu-
ridica dell’invio per posta raccoman-
data semplice, a condizione che sia
diretta all’indirizzo elettronico indi-
cato dal ricevente.

Conservazione fatture. Il Dm
prevede una cadenza «almeno» quin-
dicinale e, secondo le Entrate, la
conservazione può essere effettuata
anche a intervalli più ravvicinati.
Per quanto riguarda le fatture emes-
se, il termine dei 15 giorni scatta
dalla data di emissione. Diverso è il
percorso delle fatture ricevute in for-
mato elettronico, da registrare entro
il secondo periodo d’imposta succes-
sivo a quello in cui è sorto il diritto
alla detrazione. In questo caso i 15
giorni — spiega l’Agenzia — decor-
rono dalla data della registrazione.
Sulla conversione in documento in-
formatico delle fatture ricevute su
carta il contribuente ha dieci anni
per decidere, cioè fino alla scadenza
dell’obbligo di conservazione. La di-
struzione dei documenti su carta è
dunque lasciata alla discrezione dei
contribuenti ed è possibile solo do-
po il completamento della procedu-
ra di conservazione in digitale.

Impronta archivi. Scaduti i ter-
mini per la presentazione delle di-
chiarazioni su redditi, Irap e Iva, il
contribuente o il «responsabile del-
la conservazione» ha un mese di
tempo per trasmettere alle Entrate
l’impronta dell’archivio informati-
co, la sottoscrizione elettronica e la
marca temporale. L’Agenzia fa no-
tare che l’invio può essere effettua-
to anche una volta l’anno, entro il
termine fissato, purché la marca
temporale non sia scaduta.

SAVERIO FOSSATI
GIORGIO RENGHETEANU

Il caso
I chiarimenti delle Entrate

Berna ratifica le intese bilaterali di cooperazione

Svizzera in aiuto
del Fisco europeo

Via libera all’«euroritenuta»
e allo scambio di dati sulle frodi

Y La situazione. Un professionista ha sottoposto
all’agenzia delle Entrate il quesito sulle regole di
tassazione (in relazione alle imposte di Registro,
ipotecarie e catastali) che devono essere applicate
nell’ipotesi di una convenzione di redistribuzione di aree
fra co-lottizzanti, conseguente a un precedente atto di
convenzione urbanistica per l’attuazione di un piano di
lottizzazione

Y La soluzione. Secondo l’agenzia delle Entrate le
agevolazioni fiscali relative alla redistribuzione
immobiliare nel caso di lottizzazione obbligatoria possono
essere riconosciute soltanto qualora ci sia stata la
formazione di un consorzio e qualora gli atti di
redistribuzione intervengano fra i proprietari consorziati.
Le operazioni realizzate attraverso altra forma non
possono essere agevolate

Un decreto disciplina
i rapporti con i Paesi terzi

ROMA 1 Miniaturizzare gli archivi piace alle impre-
se. Anche perché riducendo gli scaffali negli uffici i
nuovi spazi conquistati possono essere destinati ad
altre attività. Chi investe in nuove tecnologie, come
quelle per l’archiviazione ottica dei documenti fisca-
li, scopre però che la carta esce dalla porta e rientra
dalla finestra.

La circolare in arrivo dalle Entrate sull’attuazio-
ne del decretro ministeriale 23 gennaio 2004 ricor-
da, infatti, che in caso di accessi, ispezioni e verifi-
che i documenti informatici «devono essere resi
leggibili e, a richiesta dell’amministrazione finanzia-
ria, disponibili su carta...». Oppure «su supporto
informatico presso il luogo di conservazione delle
scritture contabili». Così, l’azienda potrebbe essere
costretta a stampare migliaia di pagine su carta da

presentare ai controllori.
L’ispezione «documentale» — spiega l’Agenzia

— «si estende a tutti i documenti che si trovano nei
locali in cui l’accesso viene eseguito, compresi
quelli la cui tenuta e conservazione non è obbligato-
ria». Non solo: se il documento su carta deve essere
presentato fuori dal luogo in cui sono conservate le
scritture contabili occorre l’attestazione di conformi-
tà di un pubblico ufficiale (se si tratta di un docume-
to per il quale è previsto tale intervento).

Le Entrate ricordano che «l’esibizione del docu-
mento conservato può eventualmente avvenire an-
che per via telematica». Le modalità sono però
rimandate a un provvedimento del direttore
dell’Agenzia, non ancora disponibile.

G.R.

DOCUMENTI CONTABILI 1 In arrivo la circolare delle Entrate sull’attuazione delle procedure digitali

Archivi ottici con meno timbri
Notai solo per gli originali analogici unici - Invio delle «impronte» entro un mese dalle dichiarazioni
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PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO-ALTOADIGE
Assessorato Mobilità Ripartizione 38.4

ESTRATTO DEL BANDO DI PREQUALIFICA
SETTORI SPECIALI - FORNITURE

Ente aggiudicatore
Denominazione e indirizzo ufficiale dell’ente aggiudicatore: Provincia Autonoma
di Bolzano-Alto Adige - Ripartizione 38 Mobilità - Via Crispi, 8 - 39100 Bolzano
Indirizzo presso il quale è possibile ottenere via e-mail il Bando Integrale:
Provincia Autonoma di Bolzano-Alto Adige - Ripartizione Mobilità - Ufficio
Motorizzazione 38.4 - Via Crispi 10 - 39100 Bolzano - Tel.
0471/41.54.24-0471/41.54.51 - Fax: 0471/41.54.79.
Indirizzo al quale inviare le domande di partecipazione: Come al punto
precedente.
Tipo di appalto di forniture: Acquisto.
Denominazione conferita all’appalto dall’ente aggiudicatore: Fornitura di tutte le
attrezzature necessarie per il Nuovo Centro Revisioni e Collaudi della Provincia
Autonoma di Bolzano. Luogo di esecuzione dei lavori, di consegna delle
forniture o di prestazione dei servizi: Da fornire ed installare chiavi in mano
presso il Nuovo Centro Revisioni della Provincia Autonoma di Bolzano-Alto
Adige, in Bolzano, via Gobetti, 8 - Zona Produttiva Quantitativo o entità totale:
Importo presunto À 580.375,60 + IVA.
Termine di esecuzione: 150 gg dalla data di aggiudicazione.
Cauzione e garanzie richieste: A garanzia della partecipazione alla successiva
gara da parte dei concorrenti invitati a presentare offerta, dovrà essere presen-
tata una cauzione provvisoria pari a À 11.600,00 già con la richiesta di
prequalifica. Prima della firma del contratto l’impresa aggiudicataria dovrà
presentare una cauzione definitiva pari al 10% dell’importo del contratto. Forma
giuridica che dovrà assumere un eventuale raggruppamento di imprenditori/for-
nitori/prestatori di servizi aggiudicatario dell’appalto: Secondo quanto previsto
all’art. 23 del D.Lgs. 158/95 e successive modificazioni.
Le domande di partecipazione, sottoscritte dal Legale Rappresentante, dovran-
no pervenire, in busta sigillata e firmata sui lembi di chiusura, al seguente
indirizzo: Provincia Autonoma di Bolzano - Ripartizione 38 Mobilità, Via Crispi 8
- 39100 Bolzano.
Scadenza fissata per la ricezione delle domande di partecipazione completi
documenti e dichiarazioni leggibili nel bando integrale: 60 (sessanta) giorni
dalla data di spedizione dell’avviso alla GUCE. Le domande di qualificazione
non vincoleranno il alcun modo la PAB. La PAB si riserva la facoltà di non
aggiudicare ovvero di aggiudicare anche in presenza di una sola offerta valida.
Data spedizione del presente bando alla GUCE: 13/12/2004.

IL DIRETTORE DELLA RIPARTIZIONE 38 - MOBILITÀ
Dott. Ing. Roberto Pubbo

questo avviso è sul sito: http://sole.ilsole24ore.com/system/legale

CITTÀ DI PORTICI
Provincia di Napoli

ESTRATTO AVVISO DI GARA PER LA FOR-
NITURA DI ATTREZZATURE SPORTIVE E
ARREDI - PALAZZETTO DELLO SPORT

IL DIRIGENTE
RENDE NOTO

- che questo Comune intende affidare la
fornitura in oggetto, mediante pubblico in-
canto con aggiudicazione del prezzo più
basso, di cui all’art. 19 comma 1 lett. a) del
D.Lgs.vo n. 358/92 e successive modifica-
zioni. - L’importo a base di gara è di euro
100.000,00 iva compresa come per legge.
- La gara si terrà il giorno 13.01.05 alle ore
10,00 presso gli uffici Sport siti in Via Cam-
pitelli - Portici. - Gli atti di gara sono visiona-
bili e scaricabili sul sito www.comune.porti-
ci.na.it. - Alle ditte saranno posti a disposi-
zione presso l’Ufficio Sport di Via Campitel-
li, gli atti amministrativi compresi il bando
di gara integrale, il capitolato speciale d’ap-
palto e le schede tecniche di fornitura. Su
richiesta le ditte potranno effettuare, in gior-
ni stabiliti, sopralluoghi alla struttura del
Palazzetto dello Sport sito in Via Farina
Portici (NA). Durata pubblicazione dal
16.12.04 scadenza 11.01.05.

IL DIRIGENTE Dott. Antonio Albo

REGIONE
CALABRIA

Dipartimento Trasporti
Avviso di modificazioni al bando
di gara relativo all’Appalto con-
corso per la progettazione ese-
cutiva, fornitura e la realizzazio-
ne di un sistema di monitorag-
gio e di rilevazione dati per certi-
ficare lo svolgimento del sevizio
di trasporto pubblico di interes-
se regionale e per la rilevazione
di altri dati utili a migliorare la
gestione aziendale inviato alla
GUCE in data 26 novembre
2004 e pubblicato sul supple-
mento alla stessa S234 del 1
dicembre 2004.
Al punto 18, sub a2), la frase
"un fatturato globale negli ultimi
tre esercizi non inferiore com-
plessivamente a À

20.000.000,00" è eliminata e la
stessa viene sostituita dalla fra-
se seguente "dichiarazione con-
cernente il fatturato globale d’im-
presa e l’importo relativo alle for-
niture identiche a quella oggetto
della gara realizzate negli ultimi
tre esercizi".
Il nuovo termine per la presenta-
zione delle domande di parteci-
pazione è fissato per le ore
12.00 del 24 gennaio 2005.

IL DIRIGENTE DI SERVIZIO
Ing. Rodolfo Marsico

IL DIRIGENTE GENERALE
Avv. Antonio Izzo


